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LETTERA MENSILE DI OTTOBRE 
 
 
Serviamo la societa’ pensando a chi raccogliera’ il testimone 
 
Ne convenivamo, poche sere fa, con alcuni rotariani, tra cui Ferdinando Lazzari, accorto, equilibrato e 
determinato presidente del Brescia Sud Est Montichiari: “Aprire la via” non è tutto, è sì strategia, approccio 
metodologico, lungimiranza, passione, spero contagiosa, ma è anche competenza progettuale, volontà e 
capacità di portare a termine un piano, un programma. Insomma è importante saper aprire e mostrare la via, 
ma altrettanto importante è saper “chiudere” portando a casa i risultati che ci siamo prefissati. Fatto etico, 
quindi, l’operare con disciplina attorno alla realizzazione del disegno predisposto per questo anno rotariano, 
in armonia con il passato e in sinergia con il futuro, con chi ci succederà. Non vorrei scomodare Pallade 
intenta, in un dipinto esposto alla bellissima mostra del Mantegna a Mantova (quanti, oltre al gruppo dei 
Governatori ‘95-’96 guidati dal Pdg Giglia, l’hanno visitata!), a cacciare i vizi dall’Eden, tuttavia mi piace 
pensare che si sia tutti liberi di operare,  in una libera associazione di volontari, all’interno delle regole della 
casa, o fuori. Fatto etico dunque. E, ancora una volta, se penso al fattore etico, vedo un catino nel quale 
spesso si getta di tutto, alla rinfusa, sperando che, agitando, nasca chissà quale magica intuizione o ricetta 
per programmi magari confusi. La nebulosa in cui spesso cacciamo i temi relativi all’etica delle professioni 
e della professionalità, ad esempio, non aiuta nel processo, necessario, di semplificazione e indirizzo. 
Varrebbe la pena quindi di tener conto che la varietà delle professioni rappresentate nel Rotary, è elemento 
che costituisce ricchezza e conferisce poliedria al nostro sodalizio, che la capacità di far sopravvivere il 
sistema dipende dalla capacità di rinnovarlo, che il nostro impegno deve essere rivolto ancora una volta e in 
uguale misura alla nostra e alla nuova generazione.  
Non saremo noi infatti a celebrare il secondo centenario del Rotary, almeno non tutti. E il nostro compito è 
quello di servire la società attuale predisponendo le competenze di chi deve raccogliere il testimone.  
Come? 
1. occupandoci pragmaticamente di curare qualità e adeguatezza delle nostre competenze professionali (è 
un atto di “eroismo” in più);  
2. valorizzando le diverse capacità espresse dalla molteplicità delle classifiche presenti nel Club (quando 
riscopriremo l’importanza cruciale di questo aspetto? Quando rifletteremo sull’eccezionalità del contributo 
dei soci coinvolti in programmi che impegnano la loro specifica competenza professionale?);  
3. formulando progetti solidi, utili, strutturalmente chiari e completi (ivi incluse le coperture finanziarie) 
che abbiano come meta l’orientamento e l’inserimento professionale dei giovani;  
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4. pianificando di “osare” di più: mentre noi parliamo e ci affanniamo nella progettazione, c’è qualcuno che 
sta già operando e ci sopravanza in efficacia e tempismo.  
Trovo confortante il dibattito che c’è, il confronto pratico e non teorico che si è aperto tra i rotariani 
illuminati che ho la fortuna di incontrare ogni giorno. Gli altri rotariani, coloro che “assistono” alla riunione 
settimanale (non necessariamente conviviale), hanno la grande occasione di partecipare, non solo al 
dibattito, ma soprattutto all’azione. Se non potranno farlo spontaneamente, li cercheremo per persuaderli. 
Non è anche questo il compito di ogni rotariano? Non è questo il mondo e lo spirito del Rotary? 

 

 


